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tfidcrarebbc fommamente U fidelifii 
ma uoftra c itti di VicenZiypatria no- 
li flraiSerenisfimo er lHudrirfimoPrin 
cipe , uolendo come ben fi conuiene ala 
fontnu cr antiqui fua dcuotione , fare 
riuerentià a V offra Serenitade : che noi fuoi Oratori 
con facondia er arte di dire equale al 1 infinita fua d- 
legrczxd'potcsfmo effinmtre l’infinito contento ch’el 
la ha fentitOyC fente , per la promotionc uofìra al pria * 
cipato di quedafacrofantae diurna Republicaiouero 
che non emendo noi badanti a ciò perfettamente fare: 
almeno la natura hauefie fatto li noflri petti lucidi e 
truffi urenti , in modo che perqueUi fi potefie uedere 
Vimagine uodrafcolpita ne i nodri cuori yconfcruar * 
fi in quello amore,fede>0' dcuotione , che fi conuiene 4 
le gloriofc uirtù uodrc , lequali a quedo fupremo gra 
do de honore ui hanno condotto : cr a lei de inenarr a* 
bile piacere fono fiate cagione. Ma poi che l’una co fa 
fare ci è denegato, perciocbe il fouerchio piacere to= 
glie il potai a l’ingegno } e la fòrza a la linguaio? Val 
tra per natura non è pofiibileici rendiamo fecuri,Bé= 
nigmfiimo Signore ? che uoi almeno creder etCynoi Vi- 
centini piu di gaudio fentire fa noifiefiiyche con la uo 
te ejfirimere nò pofiiamoicr piu gufarne tacendo } che 
con parole ragionando. Et quantunque a la patria no * 
firaperfommafuafèlicitade , non fu fiato concefio , 
che ui habbia ne li pafiati tempi hauuto crriucrito per 
fuo rettore er goucrnatore,come a Brefia,VdineyPa* 



ioud,zr ultimamente a Verona , é auenuto , Non re fiat 
perbò ch'eUa.Son habbtd piu fiate, neh firn bifogni 
participato,de quella gratta, cr ebantk patema , con 
laqualc ritrouandoui degnamente eficrcitare li magio 
ri,CT piu bonorati ufficij di quefta uoflrafvlicc Repu 
bhc a bautte fempre abbr acetati fiutati, c follatati, tut **• 
U gltfudditi di quello imperio incominciando per fin 
da quel candido ,cr memorabil giorno , che ucfttftc In . 
toga tur ile, cr a le cofe de la Republica, e r al goucr » 
no de popuh ut deile er apphcaile.Anzi sbagli prtnm , 
ctpij de rillufirisfima fame glia uoilra uemera uorrc* . 
no hauere riguardo,potrcmmo dire, e con ragionc,cbe . 
molto maggiore fia,cr efier debba ,l : allegrezza de U. 
patria noilra f ila: che quella de tutti inf ìcme gli altri . 
fudditi di qucRo Principato . Pcrcioclx uoi E ccelfo 
Duce, nofiro fete, c li uoftri clar tifimi progenitori no 
ftri furono:^ da la Città nojlra dt Vicenza, lasciaU 
Coilantinopoli , già molti fecoli l' origine trabete, co 
me etiandio alcune altre nobilisfimc cr honorati sfinte 
fame glie di quefla uoilra alma C ittadc: Ne fi sdegna * 
remo gli Proauiuoibrr. s'agii annali er memorie anti 
che fi deut prcitarftde-.cbiamarfi per alcun tempo de 
gli Viccntifi.pcr fin k tanto che il Vmccntio la filando, ( 
il Venerio nome fortirno,come piu auguflo,ey piu di * l 
uino.Volcndo per mio giuditio fignificare , che fi coi- 
rne Venere nata dal mare : cr d> molte ifole cr parti 
di quello Regina efier fi dice , cefi queila nobili sfinut 
fmeglia uoilra Venata, ha prodotto molti firtisfimi 



Capuani , liquali effiugnate er prefe iiuerfe lfole,& 
partì del mare,hanno grandemente la R epublica inaU 
' zataeraggrandita,ò forfè perche emendo Venere hi 
dia er [aiutare fletta del Cielo, uoi nobilisfìmi Patri = 

„ tij Venieri con gli animi,?? con le menti a le cofe aU 
te,ccleHi, er diurne mirate er ri guardate. Con miti 
adunque fi può dire, Eccellentisfimo Principe, che 
grande fta la feliciti della patria mitra, er ch'ella tan 
to piu chara li debba efieremon per quello che noi hab 
. bta generati : quanto perche ella per li uoltri genero » 
fisfimi precefiori , cr molto piu peruoi mede fimo, 
viene ad efiere lUullrata , uedédoui per iiuino giudi 
tio ,per dimfo rifletto, di lei fi gliuolo ,padre , er fi 
gnore , cr fedete in quejla fublime fede : non per fvr* 
Za de faldati : ó favore di eserciti da uoi acquietata , 
a guifa de gli antichi Imperatori di Roma: ne come 
régno per paterna fucccsfione a uoi da uoltri maggio 
rilafciata: ma folo nel nome del grande IDDIO, 
per propri] meriti uoftri : cr per uoltra fìngularisfi 
mauirtude ottenuta. Et per tanto come madre ci ha 
mandati ad honorarui in quel modo che noi pofiiamo, 
Cr come ubidiente figliuola , er deuota ancella , ciba 
mpoHo che uegnytmo a farui rimentia . Grande 
adunque non folamentc una ,ma tre , e piu fiate , c Val» 
Ugrexxa mitra, poscia che ui honoriamo er rimi* 
mo principe di Venetia, er Duce di quella inuitisfi 
ma R epublica, laquale con la liberta infeflefia ,er co 
f imperio in adirvi, in un medefimo punto nacque, creb 
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Uxr al fommo dela md glori* putite. Glorierai 
nofi altre nationi e T Altre genti , alcune di fap Uuo 
uree fóndere durisfixmi metalli ,CT di quelli for 
Piate jìatue preciofisfime , a\ Icqualifolo lo fpirito 
fi uedera mancare : Altre da durisfimi marmi cane 
vano imagini fimiglianti:che con fatica de le uiuccr 
nere difeernere fi potrano. Quelle [arano fiate gfo 
riofe ne le [denti e ararti del dire. Quede gli me a 
ti del Cielo haucrano co diligentia ofieruati,c le 
credenti e dccrefienti delle, quali mobili e r quali 
fisfi de firitte : alequali phò nationi (lUudrisfimo 
Principc)non cede punto l’inclita patria uoftra,an 
Zi ne le [opradette [cientic e T arti,hì molti popi! 
li in ogni tempo uinto,ar [uperato.Ma ben ni firn 4 
!R cpublica fi potrà giamai con ucrita gloriare, di 
tficr fiata di gran lunga pari a la uodra , co fi nel 
gouerno e r confiruatione dififlefia : come nel do 
minare a [uoi populi maritimi er terredri . Per» 
cioche il principale antico infìituto di queflo [uh li 
me e r pacifico Senato, fu fimprc di perdonare a li 
foggiati, e di [cacciarci debellare gli fielerati, e 
lifiuperbi.Con quefie arti la Cittì uodra è perue 
fiuta a quella grandezza ne laquale dì prefinte 
effire fi ritroua.ln quedi modi eUa efattanguarm 
dcuolc ad ogninatione , er per quedi mezzi eU*t 
è fimprc fiata formidabile a qualunque habbia uo » 
luto in qual fi uoglia tempo (turbare la bella libcr 
14 di Aufini+Iclict Cittì :[acro[mta Republin: 
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falio finimento eli pacetbabikcolo di atra, reti * 
gione : domicilio del diutn culto : unico cr firmo 
foftegno de k cura, libertà d’Italia :cofi IDDIO 
in perpetuo ti conferai filiciti , er accrefca: come 

10 con U mia lingua fon indegno di celebrarti, in 
quefia glorio fa cittade bugia molti fecali fiorito 
l’honoratisfima mitra famiglia , da kquale come 
da ceppo felice cr fecondo ne fono per ogni tempo 
nati cr difcefi, molti R euerendisfimi Prelatiunmt 
mer abili Ualorofi capitani : diuerft eloqucntisftmi 
Oratori : infiniti fapientisfimi Senatori : cr non 
pochi benemeriti Procuratori di fan Marco'.liqua * 

11 con U religione,co’l fanguc,con la lingua,con U 
prudentia,cr co’l faggio gouerno,banno contimi 
mente a U patria , a la fameglia , er a loroftesfì 
granditfimi bonori procurato , er acqui ftato * AI* 

• di tutti maggiori cr di fcmpitcrna memoria de « 
gno,fuilgrandecr giunto Antonio Vernerò t 
Duce Set fagefìmo fecondo , ilquale per deciotto 
anni continui tenne quella fede , ne la quale hoggi 
noi meritisfimo Principe fedele , Grande disfi, per 
cicche egli uittoriofo e trionfante fu ueduto più 
mite a k patria ritornare . Giulio il chiamai per 
quel memorabil atto di giuilitia fopra gli altri > 
ch’egli dtmoflrò ne k perfine di mefser Alouife 
fuo unico cr carisfimo figliuolo. Altri loderanno 

* la feuerita di Marco Scaltro, alcuni quella di A lan 
Un Torquato : molti quella di Aulo f ululo , e di 


è * • 


nitri unti qui, liquali li degeneri figliuoli tr or gres 
fori de gli ordini er precetti de Li militi*, er con 
tra la putrì a congiuranti , fecero ignomimofumett 
te ccn le uergbe flagellare :er con le fccuri intre * 
pidamente percuotere . Non mancheranno quelli 
che celebreranno la gencrofa feueritade ufatxda 
Candiano fecondo : ne la per fona di Pietro fuo fi* 
gliuolo : ò quella del magnanimo F rancefco F of* 
cari Duce fesfagefimo quinto, V uno de quali relè « 
gó in Rauenna il figlio troppo arrogante, mentre 
[prezzando il padre , egli folo cercata di ufur * 
parfi il Principato, l’altro tolerò che doppo moU 
ti tormenti, forfè data per confine l’ifola di Candii 
al figliuolo : delaquale doppo molti anni di erfilio 
fu a la patria innocente richiamato . Grandi furo 
no ueramcntc quelli effempij di giuriti* : ma ntol 
to maggiore de quefli fi deue giudicare quello del 
Principe uojlro Veniero : ilqu.de non per delitto 
grane e r atroce , ma follmente per conferuationc 
del uiuerc politico er coturnato con.l*nnò in per * 
petua prigione l'unico figliuolo : ntda quella per 
pr leghi de tutta la Qittade il uolfe giamai l iberare, 
tanto gli piacque di uendicare , er conferuare l’ho 
nere di ciafcaduno : Infelice padre , per il grande 
' e lungo dolor foftenuto:gloriofo e memorabil pa~ 

• dre , per il falubrc effempio di giuflitia , ch’ei dica 
' de al mondo : er lafciò a la futura poftcritadc . 
Tacerò in questo luogo il C Uri finto mesfer H er* 

miao 


- tnolaoAttauo uotoro: fuo fratello: dalquale noi 
lUutorisfimo fignorc per continua e dritta linea 
defcendctc.T acerò fimilmente li clarisfimi meffer 
Leonardo Abauo : et meffer Alouife P roano no* 
Jìro ,dignisfimo Procuratore di fan Marco. Ne di 
ró del C lari sfimo meffer Pr ance fio mitro A no : il 
cui nome con augurio felice uokra eccellenti a ri* 

• tiene . E parimente trapalerò VlUutore meffer Ma 
Tino fuo fratello , ilquale il grande uffitio del Pro 
curatore tenne per alcun tempo , e poi fatto impo * 
tente con quella iflesfa e maggior gloria che gli fu 
dato , uolontariamcnte il depefe . Ne dirò del eia* 
nsfimo meffer Giouami uokro padre&c de li Ma 
gufici meffer Alouife er Michicle uodri Zijjiqua 
li piu uolte tutti li fupremi magi dir ati de la Rrp« 
blica confeguirotio , er con dolce er uirtuofa emù 
lattone al bene de la patria attendendo , lafciorno 
in dubbio quale di loro fa flato piu faggio : piu uti 
' le •* CT miglior Senatore . Ne racconterò del inuit 
to Principe Lauredano uoflro ano materno , nc le 
cui innumer abili lode fe mi uolcsfc diffondere , al * 
tro non farebbe che uoler numerare laminutisfima 
arena di quedi notori lidi, delequali forfè il prin 
àpio, ma il fine non potrei gumai ritrouare . M<* 
non tacerò già il Clarirfìmo cr I Untore meffer 
Marco antonio Venterò meriti fimo Procuratore 
di San Marco , ilquale Duce farebbe ,fe noi Duce 
• non fide :ò dimeno farebbe uofìro Collega , fe que 
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fio uojbro Principilo in doi diuidere fi potefse : fo* 
pra ilqualc c r dltri non pochi, uielefse il granii 
IDDI O , per uofbra maggior gloria ,& no* 
fi r* granii ffima filicitade . Portimatisfimx fame* 
glia Vernerà , poi che doicofi grandi Heroi aduno 
iftefto tempo ti ritrouafti , fopra l’uno de quali qui 
fi per necesfitade ( tanta èra la copia de meriti loro ) 
lapiufublime dignità di quella Rcpublica doucu* 
cadere . Santa e faggi a elettione , per cui le genti 
un tanto Principe confcguirono : pr udenti tfimi e di 
ogni laude degni Senatori , che dal numero dimoi * 
ti lHuilri Patri tij feelfero Duce coftraro, e con he 
ne fido cofi grande tutti gli fudditi di queflo fortuna * 
Infimo fiato :c piu degli altri la patria nofiracon 
fir ettis fimo uincolo di eterna obligatione legherò* 
no . Ne contenta la benigna natura di hauerui nobilis 
fimo procreato , ella anchora ui donò regale afpetto , 
cprcfentia piena di maicfiade: laquale in ogni par* 
te di uofira ulta hauetc con tanta gratta accompagna 
ta : che difeemere non fi c pofiuto quale fi* fiata mag 
giare la grandezzafignorilc , o la fingular uefira hu 
manitade . Voi ne Veti piu tenera e piu giouanile tut 
to a la uirtù ui donafir.zr con gli efiempij de uofiri 
maggiori informadoui per la uia de la ucra grande z 
Za u’mdrizzafie : cr ageuolmente apprendere tutte 
le uirtù paterne e r auitc : delequali poi ne gliomi 
piu fermi , e piu maturi , ne fete Hata ricchi tfimo he 
tede e pofiefiore . Voi non anchora ben trappolato 


Panno uige finto quinto »e quanto prim perle leggi 
\ù fu concedo incominciale ottenere er esercitare 
tutti quelli ufficij e magifirati che a nobile er ben 
, educato patritiò fi concedono : e continuando l’ordine 
de uofiri honori , fete afeefo al Principato nel anno 
fefiagefimo quinto , olirà tredeci giornee tanto apun * 

. to, e non piu e fiato interrotto il quafi continuo corjò 
i de magifirati a uoi concesfi , quanto gli ordini de que 
(la ben infiituta Rep. non permettono che in quelli fi 
: pofia continuare . Voi giovane d’anni , e di pruden * 
tia maturo , fofie creato fauio de terra ferma : er in 
quell’anno ikefio fotte accettino nel numero de gli or 
• dinari] senatori : er quafi difubito ottenefie la pretu 
ra de la città de Brefia , dakquale con marauigltofa 
gloria ritor nafte: & un’altra volta del eccellenti fiimo 
Senato, e poi fauio di terraferma la feconda volta fofie 
fletto ,1 ndi Luogotenente a la patria del Priuli ue ne 
amdafie : er apena non ben ritornato , del illu&risfì* 

« • no confeglio di Dieci rimanefie , er con breve inter 
'tulio Podeflà dela magnifica citta di Padoua fotte des 
(ignoto : laquale ( Dio immortale ) con quanta glo- 
ria regefie e gouernafle .Poi di nuouo delEccellentis 
i fimo Confeglio de Dieci fofie afionto . Ne contenta la 
patria noflra de hauerui ne gli ufficij urbani adopra 
to , e ne li magifirati de fuori conosciuto , anebora li 
v piacque di mandarvi Oratore in Roma : doppi il 
' Clarifiimo Mesfer Gabriele uofiro ueniero . Adem* 
fila fecondo il defiderio de la Republica : la Lega * 
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tione , da lei fotte r decotto con quel fetore , chèa Un 
ti meriti , CT a tante uojtre fatiche fi contieni ua , per 
ciò gran fatuo del confeglio fofìc eletto , e del tUuftrit 
fimo confeglio de Dieci ritornando , fofie dapoi Con 
fegUero creato : Indi di uno in un altro fupremo ma* 
gifirato con honorata altcmationc cambiandoti i(im* 
poStaui etiandio per decreto del Senato la pretura di 
Verona ) pieno di gloria : er ricco di titoli e di già 
Iddi a quefla fuprcnu altezza paucnifle, forza perbò 
Vbonor atifi imo grado di Procuratore , co/d infolitd 
CT non mai piu forfè auenuta da quel memorabil gior 
no , che il grande Antonio Veniero ne Infoia di Con 
dia Capitano : inqueflo iStefio modo fu afiontoal 
principato . Et Voflra fublimitadc efiendo ella fili* 
cirfimo game di queflofloridisfimo Stipite Veniao: 
dalqualc nafeono frutti d’ intelletto tanto datato , che 
glialtri formontano : er con breue giro al fonano de 
la gloriar’ inalzano . Voi Screnisfimo Principe, in 
tutto ’l corfo di uofhra ctade:religiofo c r innocente fe 
te Stato : er con infinita prudentta, hauctc congiùnto 
fomma integritade a humamtade . Voi nc gli uffidf 
de la Città uoftra pronto e diligente demojìrandout 
hauete di continuo uigilato , acciocbe gli altri m 
pace er in quiete potefiao ripofare . Voi di doquen 
ti <t, di gratiagr di benignità ripieno , al beneficio ZT 
giouamento de tutte le uoStre cittadijbaucte fempre at 
tefo,ZT con beneuolcntia particolare hauete fempre fi t 
mrita la città uojkd di ViccnzA » ncordandom forfi 


de quei principij antichi ,<bc ui moficro ad amarU,ZT 
ai ut aria. Ne li magi tirati de fuori, Dio ctcrno,quanto 
ammirabile fcte flato : Voi authore e coferuatorc de U 
pace : Vorgiuditiofo,affabilc:zr cortefc ui fctc dimo' 
fhrato.Ma due nobi Infime uirtù fopra l altre ui hanno 
fatto lUuftrcizr in parte aDio fimigltàtc g ujhtia . ,er 
clemcntia, madri del timore e de la bcniuolétia. Qut 
ile due nel beffammo uofhro diferettamete confufe,ui 
hanno refo ad ogni fefio cr ad ogni etade amabile,c ri 
guard euole . Quelle due ne la mente di uojìra altez* 
Za fono fiate talmente infife e radicate, che non fi è po 
luto cogno fiere fc uoi piu giufio , o piu clemente fcte 
/iato . Quelli che fecondo queff ultimo termine delx 
giufhtia,che nel uitio de la crudeltadc alcuna uolta tra 
pafaiui hanno prouato mite , mifcricorde,c benigno : 
diranno che la clemcntia habbia nel cuor uofhro domi 
nato . Quelli altri ucramentc che fecondo qucffeflrc 
mo punto de la clemcntia , che nel derifo ffiefie fiate fi 
tonuerte , ui hanno conofciuto giufto,incorr unibile, e 
falda, affermeranno che la giuflitia habbia nel poter 
uofhro fignor e ggiato. Talché diuerfi tempi , e diuerfe 
occafiom , ui hanno fatto diuerfo parere , tutto perhò 
eguale, zrdéun medefimo uolcrc, tutto aVhonor di 
Dio riuolto , e r per il beneficio dé popoli a uoi ccm * 
mes fi,pieno di zelo e di charitadc.Voi nel carico deU 
Lcgatione per lunga esperiéza de le cofe grandi, per 
fìndalagiouentù uoflra trattato, accorto, e faggio, 
prudente nel dtfeorfo : mirabile cr arteficiofo nel per 



fiuiere : predo nel pigliar partito: e rifotuto^nd 
mudargli ad effetto ui dimodrafie. Pertiche il Santif 
furio PAVLO Terxojapprefio tlqtudc gratisfimo 
Cr accettiamo oratore fofle:fecèuero Prono dico 
die uoi per ogni modo doue/le e fiere Duce , e capo di 
quefia uoftrofacrofanta Reputi iea. E pure è da crede 
dcre ctiegli Vicario di C H R I S T O, oltre il mira 
bili sftmo giuditio del quale era dotato , apart di qual 
fi uoglia altro sommo Pontefice che ne la fede di Pie 
tro feiefie giamar.hauefie hauuto qualche infriratio* 
ne cr reuelatione diurna , che uoi tale eficre douc&e 
quale egli in ideauiuatianauxcfiguraua. Ne man* 
co cortefc e benigna ut fi la fortuna , di quello cheui 
fixa fiata la madre natura , pcrctocbc ella anchora ui do 
nò ampie ricchezze , lequali da uoi in opere glorio/i 
e pie difpcnfate : ui hanno fatta piu larga la firada, di 
peruenire ala gloria col mezzo de ti libcralitadc, 
Quede mgnanimo Principe ui furono ferue, a que 
fie uoi generofamente domina. fle, come elle per prò* 
pria loro natura fono fatte per fcruire agli animi ttU 
dri:e non per loro dominare. Efiendo adunque uoi in 
dito Principe intieramente perfetto cr a quefia no* 
flra ctadc per diurna gratti còcefio: già nu pare dime 
dere mille penne,e mille inchiofiri fcriucre gli hcroi* 
ci godi di qucdouofiro gloriofisfimo Principato, e 
già mi pare di udire e leggere nobili {fimi poemi : & 
ampli sjimi uolumi de hfioric al uoftro nome confinar* 
ti. inquefii erti quelli fi dirà quanto grande, quanto 
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religiofo e giujlo , er quanto fitte fimprc fiato attuta 
re de la fiotta pace . Tumultueranno altri Principi di 
Europa.Ardcra in altre parti l' Italia infiammata dal 
furor dima rte : congiureranno genti contra genti , e 
■- {lati contra {lati. Voi Prudcntisfimo erpacefico Prin 
cipe,con quefii lUuttr tifimi er fkpienti sfimi Senatori 
fiderete di mezzo : e cercar ete di mettere concorde 
unione fra principi chri/iiani, troncando le occafioni 
de le brodi fioràie, o almeno in nefiuna de le parti 
inclinandoci nefiuno inimico farete : er de ogn'uno 
e qualmente amico ui conferirete . Cofi quefia uofira 
inuittaefanta Kepublicain perpetua quiete, cefi la 
fidelisfima uofira Città di Vicenza , con il rimanente 
di quefto fortunati sfimo dominio: in pace goderà intie 
r amente quelle fortune che la maiefia di Dio gli con » 
cede : e la uofira prouidentia gliconferua. Ma tempo 
e hormai Sereniamo er llluftrifimo Principe ch'io 
faccia fine : er preghi bumilmente uofira fubltmitade 
a uoler continuare nel beneficio er giouamento de U ' 
primogenita uofira figliuola Citta di Vicenza: per 
quella uofira antica pietade che fimpre gli hauete: 
dimoftrataie per quel fuo memorabile efiempio di 
fide quando ella già cento cinquanta anni: nel grem 
bo di quefto uofiroamplifiimo dominio ricorendo uo 
lontariamente : dimoftrò a molti altri popoli la 
firada : di ridurfe parimente nel fecuro porto de la 
loro uerafalute.pt ella all' incontro con caldi preghi 
cr confidenti uott: fupplichera l'altisfimo IDDlo 
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. ,J ièuotimcnte che fi degni ii confetture in perpetua fe 
heitude quelìu fitcrofanU C7 diuina Republica : cr 
con lei uoflra fereniuàe: donandogli cr empiendogli 
quel gran numero di anni , ilqiule l’integra e florida, 
' fu* ctade per uniuerfule ìmmenfo beneficio de fuoi po 
pulì , ccrtisfimxmente gli promette. 

HO DETTO. 

«MM -:L -rv.chn tu ca a moà 
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